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Primi Vespri  della Prima domenica di Avvento 
                     Proposta di celebrazione all’inizio dell’Anno liturgico 2015-2016 
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Diacono/Lettore Benedici il nostro Papa Francesco,  il nostro Vescovo Francesco e tutto il nostro popolo.   Tutti  Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia    a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo    per tutti i secoli dei secoli. Amen.    BENEDIZIONE E CONGEDO                              
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Dinanzi alla gravità del peccato, Dio risponde con la pienezza del perdono. La misericordia sarà sempre più grande di ogni peccato, e nessuno può porre un limite all’amore di Dio che perdona. Nella festa dell’Immacolata Concezione avrò la gioia di aprire la Porta Santa. Sarà in questa occasione una Porta della Misericordia, dove chiunque entrerà potrà sperimentare l’amore di Dio che consola, che perdona e dona speranza.  La domenica successiva, la Terza di Avvento, si aprirà la Porta Santa nella Cattedrale di Roma, la Basilica di San Giovanni in Laterano. Successivamente, si aprirà la Porta Santa nelle altre Basiliche Papali. Nella stessa domenica stabilisco che in ogni Chiesa particolare, nella Cattedrale che è la Chiesa Madre per tutti i fedeli, oppure nella Concattedrale o in una chiesa di speciale significato, si apra per tutto l’Anno Santo una uguale Porta della Misericordia. A scelta dell’Ordinario, essa potrà essere aperta anche nei Santuari, mete di tanti pellegrini, che in questi luoghi sacri spesso sono toccati nel cuore dalla grazia e trovano la via della conversione. Ogni Chiesa particolare, quindi, sarà direttamente coinvolta a vivere questo Anno Santo come un momento straordinario di grazia e di rinnovamento spirituale. Il Giubileo, pertanto, sarà celebrato a Roma così come nelle Chiese particolari quale segno visibile della comunione di tutta la Chiesa. (Misericordiae Vultus, 2-3)  Cel. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. Tutti Eterna è la sua misericordia.  Cel.  Signore Gesù manda il tuo Spirito    e consacraci tutti con la sua unzione   perché il Giubileo della Misericordia    sia un anno di grazia del Signore   e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo    possa portare ai poveri il lieto messaggio,   proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà    e ai ciechi restituire la vista.      
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Introduzione   La sera del sabato che precede la Prima domenica di Avvento, tutte le Comunità parrocchiali sono invitate a vivere con solennità l’inizio del nuovo Anno liturgico, celebrando comunitariamente i Primi Vespri (sarebbe opportuno che almeno nei Tempi Forti ogni sabato sera la comunità fosse introdotta alla celebrazione liturgica del Giorno del Signore con la preghiera vigiliare dei Vespri).  Presentiamo qui una proposta per la celebrazione.  Si propone di iniziare la preghiera dei Vespri con il lucernario e di concluderla con l’annuncio dell’Anno Santo straordinario indetto da Papa Francesco e che si aprirà l’8 dicembre nella solennità della Immacolata Concezione di Maria.   LUCERNARIO Il celebrante fa il suo ingresso e dalla sede introduce la preghiera. Subito dopo dice:   Cel.  Carissimi, al tramonto del sole,   invochiamo la venuta di Cristo,   sole che sorge dall’alto,   perché ci porti la misericordia del Padre   e la grazia della vita eterna.   
Quindi, accende la lampada della prima domenica di Avvento o altre lampade che possono essere poste dinanzi all’icona della Beata Vergine o alla immagine della Immacolata Concezione esposta per la novena che inizia il giorno seguente. Il celebrante torna alla sede, mentre l’assemblea acclama ad ogni strofa con questa antifona o un’altra simile:           
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Solista  Venuti al tramonto del sole   contemplando la luce della sera   noi cantiamo al Padre, al Figlio   e allo Spirito Santo di Dio. 
 Solista  La sera ormai è avanzata   il giorno si è fatto vicino   noi attendiamo la beata speranza   e la tua manifestazione gloriosa. 
 
 Solista  Se tu strappassi i cieli e scendessi   la terra esulterebbe davanti a te   la sposa ormai è pronta   ti attende con la lampada accesa. 
 Solista  Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!»    colui che ascolta dica: «Vieni!»    vieni presto, stella radiosa del mattino   Marana tha! Vieni, Signore Gesù! 
 Orazione 
 Cel.  Ti benediciamo, Padre santo:    nel Tuo immenso amore verso il genere umano,    hai mandato nel mondo come Salvatore il Tuo Figlio,    fatto uomo nel grembo della Vergine purissima.   In Cristo, mite ed umile di cuore    Tu ci dai l’immagine della Tua infinita misericordia.   Contemplando il Suo volto    scorgiamo la Tua bontà,    ricevendo dalla Sua bocca le parole di vita,    ci riempiamo della Tua sapienza;    scoprendo le insondabili profondità del Suo cuore    impariamo benignità e mansuetudine;    esultando per la sua risurrezione,    pregustiamo la gioia della Pasqua eterna.   Concedi, o Padre,    che i tuoi fedeli, in questo anno santo   imparino ad avere gli stessi sentimenti    che furono in Cristo Gesù,    e diventino operatori di concordia e di pace. 
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  Il Figlio Tuo, o Padre, sia per tutti noi    la verità che ci illumina,    la vita che ci nutre e ci rinnova,    la luce che rischiara il cammino,    la via che ci fa salire a Te    per cantare in eterno la Tua misericordia.   Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Assemblea  Amen.   INNO E SALMODIA  Dopo il Padre nostro  ANNUNCIO DEL GIUBILEO STRAORDIANARIO DELLA MISERICORDIA  Cel. Fratelli e sorelle ascoltiamo le parole con cui Papa Francesco ha indetto il Giubileo straordinario della Misericordia.  Diacono/Lettore Misericordia: è la parola che rivela il mistero della SS. Trinità. Misericordia: è l’atto ultimo e supremo con il quale Dio ci viene incontro. Misericordia: è la legge fondamentale che abita nel cuore di ogni persona quando guarda con occhi sinceri il fratello che incontra nel cammino della vita. Misericordia: è la via che unisce Dio e l’uomo, perché apre il cuore alla speranza di essere amati per sempre nonostante il limite del nostro peccato.  Ci sono momenti nei quali in modo ancora più forte siamo chiamati a tenere fisso lo sguardo sulla misericordia per diventare noi stessi segno efficace dell’agire del Padre. È per questo che ho indetto un Giubileo Straordinario della Misericordia come tempo favorevole per la Chiesa, perché renda più forte ed efficace la testimonianza dei credenti.  L’Anno Santo si aprirà l’8 dicembre 2015, solennità dell’Immacolata Concezione. Questa festa liturgica indica il modo dell’agire di Dio fin dai primordi della nostra storia. Dopo il peccato di Adamo ed Eva, Dio non ha voluto lasciare l’umanità sola e in balia del male. Per questo ha pensato e voluto Maria santa e immacolata nell’amore (cfr Ef 1,4), perché diventasse la Madre del Redentore dell’uomo. 


